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Verifica del corso scuole dell’infanzia
Gelosie tra fratelli e coetanei

Gli  incontri  del  percorso  per  genitori  ed  insegnanti  dei  bambini  delle  scuole 
dell’infanzia si sono tenuti nei giorni 15 e 22 marzo presso il Centro per le Famiglie di 
Lasino.

Si sono iscritte al corso 44 persone. Di queste 5 erano le coppie e 4 i docenti.
Nonostante  nella  settimana  precedente  il  corso  si  sia  provveduto  a  distribuire  i 
promemoria per ravvivare il  ricordo dell’iscrizione (grazie anche alla collaborazione 
delle  scuole  dell’infanzia),  le  presenze  effettive  registrate  nelle  due  serate  sono 
state esigue:

• lunedì 15 erano presenti 25 persone, di cui 4 insegnanti;
• lunedì 22 erano presenti 21 persone, di cui 4 insegnanti.

Non avendo riscontri di alcun tipo in merito alle assenze, risulta per noi difficile dare 
una lettura coerente di questi dati.

I due incontri –diversamente da quanto annunciato sulla brochure- sono stati condotti 
dalla psicologa Floriana La Femina, che ha gentilmente dato la disponibilità a sostituire 
la collega Patrizia Losio assente per motivi di salute.

Il tema del corso è stato suddiviso nelle due serate distinguendo “Gelosie tra fratelli” 
e “Gelosie tra coetanei”.
La  dott.sa  La  Femina,  dopo  una  prima parte in  cui  ha  argomentato  la  tematica  in 
oggetto con il supporto di una presentazione in Power Point (la cui documentazione è 
disponibile sul  sito  www.icvalledeilaghi.it),  ha coinvolto i  genitori  in un interessante 
momento  dialogato  in  cui  si  sono  condivise  esperienze,  pensieri  e  opinioni  in  un 
confronto sereno e costruttivo.

Dai 18 questionari raccolti, l’impressione che emerge è che ci sia stata soddisfazione 
da parte dei partecipanti.
Vediamo nel dettaglio.

http://www.icvalledeilaghi.it/


Valutazione del corso
                                                                        poco           abbastanza              molto
1. Al termine degli incontri posso dire di 
essere complessivamente soddisfatto…..            0                      6                        12
2. I concetti e le informazioni sono stati 
espressi in modo chiaro e comprensibile..           0                      2                        16
3. Mi è  piaciuto confrontarmi  con  altri 
genitori…………………………………………………………            0                      4                        14
4. Ho tratto degli stimoli per la riflessione
ed il cambiamento personali…………………………         0                     10                         8

Valutazione dell’organizzazione

5. Gli aspetti organizzativi sono stati ben 
curati……………………………………………………………..            0                      5                       13
6. Ritengo adeguato l’orario serale………….            0                      4                       14
7. Il percorso “Educhiamoci ad educare” 
così strutturato è completo……………………..             0                      8                       9
                                                                           (1 persona non ha risposto)

8. Ritengo   validi   anche   gli   incontri  
autogestiti da noi genitori………………………..             5                       8                      3 
                                                                           (2 persone non hanno risposto)

Secondo me, punti forti di questi incontri sono stati: 
la competenza di chi spiega; competenza della psicologa; il  relatore (2 persone); la 
professionalità  e  simpatia  della  psicologa;  la  professionalità  della  docente  - 
concretezza; poter parlare con un esperto; il  confronto con la psicologa anziché la 
classica lezione frontale; esempi e casi  portati  dai  genitori;  confronto tra diverse 
esperienze; confronto con altri genitori; la possibilità di intervenire; la possibilità di 
dialogo; l’orario, lo scambio di idee, la circolarità degli interventi.

Secondo me, punti deboli di questi incontri sono stati:
impossibilità a confrontarsi in piccoli gruppi; rispetto dei tempi; poter approfondire; 
non ho riscontrato particolari punti deboli.

Mi piacerebbe che nelle serate aperte a tutti si trattasse il seguente argomento:
• educazione;
• cambiamenti coppia quando arriva un figlio;
• il problema delle incomprensioni tra genitori;
• bullismo / depressione post-partum / rinforzare un figlio insicuro;
• come aiutare il bimbo nel passaggio scuola dell’infanzia e scuola elementare;
• certe tematiche.



Mi piacerebbe che il prossimo anno venisse organizzato un percorso con tema:
• dispetti – “sfide” – parolacce nei bambini – alzare le mani;
• la televisione: pro e contro;
• i disturbi nel sonno del bambino – o del linguaggio;
• difficoltà  del  crescere:  devo  diventare  grande  ma  mi  piacerebbe  rimanere 

piccolo;
• sviluppo sessualità;
• problemi comportamento, attenzione nei bambini.

Per organizzare il percorso formativo del prossimo anno nel migliore dei modi è 
molto importante capire quali sono i reali bisogni ai quali esso deve rispondere. 
Sono graditi a questo scopo suggerimenti, proposte e consigli:
sarebbe importante avere il materiale già durante gli incontri; il percorso formativo 
così  strutturato  è  molto  utile,  continuate  così;  consulenza  per  insegnanti  su  vari 
problemi di relazione tra pari; orario serate ore 21 (invece di 20.30).

Anche secondo noi referenti le serate sono state positive e ci hanno dato elementi su 
cui riflettere; il confronto con i genitori ci ha dato occasione di un ulteriore momento 
di scambio con le famiglie con cui condividiamo la vita scolastica quotidianamente.

Visto l’interesse emerso anche per gli incontri autogestiti dai genitori (interesse che 
è emerso fra l’altro anche fra i genitori partecipanti al corso della scuola primaria) si 
informa che se si  desidera essere supportati  da una  struttura organizzata si  può 
rivolgersi  al  Centro  per  le  famiglie  di  Lasino  come  previsto  sul  pieghevole;  se 
l'iniziativa parte è sempre possibile che venga colta anche da altri.

Per quanto riguarda il  materiale da avere già durante gli  incontri,  dipende in gran 
parte dalle modalità con cui il singolo docente intende condurre gli incontri stessi. Si 
ricorda comunque che il materiale è disponibile sul sito dell’Istituto Comprensivo Valle 
dei Laghi.

Il rispetto dei tempi è certamente importante.
Il  ritardo della prima serata è stato dovuto a problemi logistici  e imprevisti  della 
docente. Ma, a parte questo, che crediamo non sia stato condizionante, pensiamo sia 
difficile il rispetto dei tempi soprattutto in chiusura: se il confronto è produttivo e i 
genitori  rilanciano  nuovi  argomenti  che  tutti  ascoltano  con  interesse,  è  davvero 
difficile interrompere la serata, anche se si capisce per contro il disagio di chi deve 
andare. Comunque, per il futuro, si presterà maggior attenzione alla tempistica.
Contestualmente crediamo che l’orario delle  20.30 possa, tutto sommato, andare bene 
se  si  considera  che  non  tutti  riescono  ad  essere  puntuali  rispetto  ad  un  orario, 
qualunque esso sia. Spostando l’orario alle 21 si corre il rischio di iniziare alle 21.15 
dilatando troppo i tempi di chiusura della serata.



L’importanza dell’approfondimento delle tematiche trattate ha un significato di molto 
valore, ma è difficile tarare la “quantità e la qualità” dell’approfondimento. Crediamo 
che scopo di queste serate sia dare stimoli, spunti di riflessione, possibilità di dialogo 
e  confronto.  È  comunque  piacevole  sapere  del  desiderio  di  ulteriori  conoscenze  e 
approfondimenti  perché  questo  denota  un’attenzione  coinvolta  nella  crescita  del 
proprio bambino.

Anche la possibilità di confrontarsi in piccoli gruppi ha la sua rilevanza perché talvolta 
permette a tutti di esprimersi e parlare. Il piccolo gruppo facilita infatti la possibilità 
di intervento per chi trova difficoltà nell’esprimersi davanti all’assemblea dei genitori. 
Questa modalità di confronto, possibile se è prevista dal docente e se il numero degli 
iscritti  lo  consente,  va  certamente  tenuta  presente  come  bisogno  emerso  dalla 
verifica.

Siamo  convinte  anche  noi  dell’importanza  di  una  consulenza  per  insegnanti,  una 
consulenza rapida, mirata, contestualizzata in ambito scolastico. I casi di disagio, a 
vario livello, si fanno sentire sempre più anche nella fascia 3-6: a volte ci si sente 
impotenti e non preparati ad affrontare certe problematiche e certe dinamiche e la 
consulenza di un esperto gioverebbe certo al nostro modo di fare scuola e al bambino, 
soprattutto.  Chissà  se  questa  idea  potrà  essere  colta  e  riconosciuta  a  livello 
istituzionale!?

Vogliamo rivolgere un pensiero di ringraziamento a Monica Pisoni referente di Comuni…
chiamo. È anche grazie a lei se gli aspetti organizzativi sono stati ben curati e se il 
Centro per le Famiglie è stato per noi spazio accogliente.

Infine un grazie a tutti voi per aver condiviso con noi questa esperienza e per averci 
donato le vostre, per noi preziose, riflessioni che ci aiuteranno ad organizzare il corso 
per il prossimo anno.

Silvia Comai
Maria Angeli
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